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Associazione Nazionale di Consumatori ed Utenti  

         Via Piemonte n° 39/a – 00187 Roma

          Tel.  0642010014 – Fax 0642010122

  E mail: mdcnazionale@tin.it – http://www.mdc.it
Riunione del Gruppo di Lavoro Credito – Assicurazioni – Servizi Finanziari del 20\10\2003  presso il Ministero delle Attività Produttive,  Direzione Generale per l’Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei Consumatori.
Brevi valutazioni sulla bozza di revisione del regolamento n° 11522\1998 concernente la disciplina degli intermediari.
   Il sottoscritto, Avv. Eugenio Diffidenti, nella qualità di responsabile nazionale MDC del settore bancario – assicurativo, esprime le osservazioni di seguito riportate  sulla bozza di revisione del regolamento n° 11522\1998 concernente la disciplina degli intermediari.

Considerazioni di ordine generale.

    Le modifiche apportate al regolamento, di cui in intestazione, così come l’impianto complessivo dello strumento, appaiono una base di partenza appena sufficiente a garantire  il funzionamento del servizio di intermediazione,  perché se da un lato esse inseriscono e chiariscono molti ambiti oscuri di effettiva operatività dei principi di garanzia, trasparenza, correttezza  dell’operatore finanziario, quali la responsabilità degli operatori anche nell’affidamento dell’attività a terzi di attività di supporto, il conflitto d’interesse, i mezzi pubblicitari e le informazioni agli investitori anche in relazione  alle operazioni non adeguate, i contratti, la best execution, la gestione portafogli ed inserisce  anche delle procedure interne specifiche per la realizzazione  degli obiettivi fissati, nonché il controllo interno con un responsabile  che dovrebbe favorire il corretto comportamento nell’attività, dall’altro lato non introduce alcuna innovazione nell’ambito della possibilità di controllo esterno all’operato di tali strutture organizzative, ad esclusione di quelli istituzionali già previsti della Banca d’Italia e della Consob, che possono interagire ufficialmente con tali strutture o rappresentati  di esse. In maniera più esplicita si vuole affermare  che in considerazione della scarsità di mezzi ispettivi sia della Banca d’Italia  e sia della Consob da una parte e della molteplicità  di società, sportelli ed uffici dediti a tale attività  d’intermediazione dall’altra parte, alla fine e con la sola introduzione della funzione di controllo interno, nel rapporto d’intermediazione  i controllati andrebbero a  coincidere sostanzialmente con i controllori.

   Sarebbe stato opportuno invece, pur mantenendo la funzione di controllo interno, cominciare a dare alle associazioni dei consumatori ed ai comitati di utenti, già d’altronde riconosciuti a livello istituzionale, delle facoltà, seppur ben delimitate anche in considerazione della legge sulla privacy, affinché potessero partecipare, sempre dall’esterno delle strutture operative, all’attività di controllo e di monitoraggio sull’effettiva applicazione dei principi del regolamento d’intermediazione, garantendo, in tal guisa, un controllo effettivo e più capillare. Occorrerebbe, pertanto, prevedere delle procedure che possano favorire, anche nell’interesse del mercato e della sua trasparenza, il confronto diretto tra gli istituti, le società d’intermediazione  e le associazione ed i comitati di consumatori ed utenti (tali previsione potrebbe anche mitigare la conflittualità sociale che nel settore appare sempre più crescente).
Considerazioni di ordine particolare.

· In merito al conflitto d’interesse,  il regolamento non chiarisce chi lo debba individuare e quali siano i criteri d’individuazione.

· Per quanto riguarda il controllo interno, il responsabile di tale funzione , non avendo allo stato alcuna garanzia di amovibilità nel caso di corretto funzionamento che potrebbe contrastare con gli interessi economici della società d’intermediazione, non può assicurare, a parere dello scrivente, la corretta  ed obiettiva  esplicazione dell’incarico.

· Le relazioni concernenti le verifiche periodiche effettuate dalla funzione del controllo interno, con adeguata protezione dei dati personali in ossequio alla legge sulla privacy, devono essere di pubblica fruizione o consultabili quantomeno dalle associazione e comitati di consumatori utenti riconosciuti e dai singoli utenti del servizio d’intermediazione.

· In merito alla conservazione dei registri e della documentazione sulle operazioni d’intermediazione, se il rapporto in questione  ed i diritti relativi sono soggetti alla prescrizione ordinaria decennale, ai sensi dell’art. 2946 c.c., appare ictu oculi evidente che anche la relativa documentazione non può non essere conservata che per un periodo non inferiore ai dieci anni.

Nella speranza di aver portato, seppur brevemente,  un valido contributo alla materia trattata, il sottoscritto rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento ed approfondimento sulle questioni esposte.
Portici addì 19\1\2003                                               Con Osservanza

                                                          Avv. Eugenio Diffidenti

Recapiti: tel. 0815742541 \ 0817766379, fax 06233229008, 
E mail mdcnapoli@libero.it, http://consumatori.tk
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